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ROMA — Gavino Ledda; un 
uomo imprigionato fra due 
mondi, quello arcano e crudo 
dei pastori, dove il passo si 
posa sicuro su una cultura se
dimentata da secoli, e quello 
sfuggente della scienza reci
tata nelle università ed avvi
cinata dolorosamente con la 
fatica dello studio. Una schi
zofrenia, come lui stesso con
fessa; un legame incompati
bile, che esplode in quest'uo
mo piccolo, dal volto chiuso e 
dall intelligenza vivacissima, 
dalla parlata ora stretta nell' 
accento sardo, ora pronta o 

f(rendere il volo nella meta-
ora e nella parabola di una 

tradizione linguistica certo 
antica. 

Il pastore, il professore d" 
università, il difensore del te
stardo orgoglio isolano ed in
sieme l'uomo che ha spezzato 
con quella sua vita, con quel
la sua denuncia che è stata 
Padre, padrone (prima libro 
poi film dei fratelli Taviani) 
il giogo oscuro di un destino. 

Gavino Ledda è egli stesso 
un Personaggio, come i suoi 
romanzi (di lui è stato pubbli
cato anche Lingua di Falce 
da Feltrinelli) sono stati «Li
bri bianchi» contro quanto di 
negativo c'era in una tradi
zione: è per questo che la no
tizia di un suo nuovo film, di 
cui lui è sceneggiatore e poi 
anche regista ed ancora in
terprete, suscita un interesse 
tutto particolare. Anche per
ché le tante vesti che Ledda 
riveste in questo suo Ybris, 
film televisivo per la Rete 3 
proposto dalla sede cagliari
tana, non sono — spiega — 
•per esibizionismo», ma per 
cercare più in fondo le radici 
di un disagio che può diven
tare una malattia. Lo scontro 
di due culture. 

Ma che cos'è, che significa, 
Ybris? 

Gavino Ledda autore, 
regista e attore 

di «Ybris», film TV 

Un Omero 
ribelle 

canta la 
Sardegna 

•È una parola greca, una 
chiave di lettura per i tragici, 
Omero, Esiodo, Eschilo. Ma 
non l'ho scelta per questi col
legamenti, quanto perché i si
gnificati che rivela mi stimo
lavano. È lo spartiacque tra 
Padre, padrone e le mie nuo
ve riflessioni, il passaggio 
dalla cultura orale all'alfabe
tizzazione. Ed anche il ritor
no alla natura. Ybris significa 
ancora "lacerazione" e questa 
è la storia di una malattia, u-
n'ulcera». Un male che nasce 
dalla fatica di condurre la 
lotta tutta mentale tra un 
passato, quello agricolo, ed 
un futuro, quello della scien
za, conviventi. 

Gavino Ledda non si lascia 
interrompere mentre raccon
ta questa esperienza, inne
standola su altre remote, rav
vivandola di desideri, di nuo
ve ambizioni di studio. H suo 

film, questo film tutto suo, in
terpretato dai pastori della 
sua terra, di Siligo. dovrà but
tare in faccia alla gente quel 
modo di intendere la vita che 
si esprime con una gestualità 
originale — cioè sua propria 
— ma concreta più del modo 
troppo spesso meccanico e 
vuoto con cui ci si avvicina ad 
una cultura scolastica impo
verita di tutto il sentimento 
che il linguaggio deve rin
chiudere in se stesso». 

«Per questo ho scelto la te
levisione. per fare questo di
scorso. anziché l'università. 
La televisione, diceva anche 
Rossellini. deve avere funzio
ne educativa. E per me ce 
l'ha quando si può usare in 
questo modo. Questo film do
vrà parlare un linguaggio an
che per i pastori della mia 
terra, che magari non usano 
l'italiano». E parlare a tutti. 

anche se con un linguaggio 
da seguire forse con più fatica 
di quello quotidiano, quello 
stesso che Ledda non abban
dona anche se sembra prove
nire da epoche lontane, affi
nato poi da uno studio atten
to. 

Nei film, storia di Gavino 
ma di un Gavino in qualche 
modo immaginario, non au
tobiografico ma. come è stato 
detto, quasi un Ulisse che tur
ba la sua comunità per distil
larne valori più alti, c'è anche 
Leonardo, cioè la scienza che 
sa parlare il volgare, la lin
gua del borgo di Vinci. Sarà 
Leonardo a spiegare al pasto
re quel famoso teorema «la 
circonferenza è il luogo dei 

t punti...» che per Gavino per 
assonanza con il suo dialetto 
suona come una maledizione: 
per Gavino luogo è logu, cioè 
campo o anche scarpata, e 

punto significa morsicato 
dalla tarantola, tarantolato. 

«È Leonardo, con una scar
pa vecchia e un fascio di luce 
che può spiegarmi la circon
ferenza. AH università era 
sufficiente studiare queste 
cose come litanie, ma lo sfor
zo per capire davvero era una 
cosa personale e mollo più fa
ticosa. Ed è stato veramente 
Leonardo, insieme a mio pa
dre, il mio primo maestro: 
quello che mi ha insegnato il 
ritorno alla gestualità. Anzi, 
una mia grande scoperta è 
stata che scrivendo questa 
sceneggiatura sono riuscito a 
recuperare il mio linguaggio, 
quello di quando ero pasto
re». 

Questo film è una riconci
liazione col padre? «Con pa
dre Leonardo, forse. Io non 
ho mai odiato mio padre, al
trimenti non avrei mai potu
to scrivere Padre, padrone». 

Sei partito da una condizio
ne d'emarginazione, sei arri
vato non solo all'alfabetizza
zione ma alla cattedra uni
versitaria di filologia roman
za e di linguistica sarda: ma 
sei riuscito veramente a vin
cere, anche con lutto il suc
cesso, quella condizione ini
ziale? 

«Io il riscatto, e non solo 
per me, lo cerco anche se pro
prio attraverso Ybris; è un j ' 
accuse alla erudizione scola
stica, ai suoi "codici" che non 
possono essere sempre com
prensibili, con il recupero di 
una cultura che è la stessa dei 
pastori africani, la stessa dei 
pastori iberici. È per questo 
che ho scelto la TV: ha molti 
limiti, ma in questo senso fa 
prima della scuola. Può esse
re di stimolo. Nella cultura 
pastorale finora è mancato 
Leonardo. Ma è mancato an
che a scuola». 

Silvia Garambois 

I Buddenbrook aprono il ciclo TV su Mann 
In Germania questo è «l'anno 

di Thomas Mann», non tanto 
per celebrare qualche anniver
sario quanto per un rinnovato 
emore di massa verso le opere 
del grande autore tedesco, che 
ora sono tutte passate al vaglio 
della camera da presa, trasfor
mate — anche con grandi diffi
coltà — in film. 

La Rete 3 si è accodata e, ac
quistato quanto c'era di già 
pronto sul mercato, ha poi mes
so del suo, entrando in co-pro
duzione con reti televisive te
desche in quest'opera masto
dontica e bifronte, televisiva e 
cinematografica. Ed ormai sia
mo alla raccolta dei frutti: da 
questa sera alle 20,40 tornano 
sul piccolo schermo / Budden
brook (li ricordiamo in una ver

sione di Edmo Fenoglio di alcu
ni anni fa), diretti per undici 
puntate da Franz Peter Wirth. 
/ Buddenbrook, o meglio Tho
mas Mann, sono stati accompa
gnati in Italia dai registi e dai 
protagonisti dei film tedeschi 
tratti dalle opere dello scritto
re, i quali, forti dell'altissimo 
gradimento televisivo raggiun
to in Germania (18 milioni di 
f>ersone bloccate di fronte ai te-
evisori) hanno raccontato co

me è nato il ben corposo ciclo 
che vede accanto alla saga della 
grande famiglia il Felix Krull, 
La montagna incantata e Do-
ktor Faustus) (per un totale di 
25 puntate che verranno dilui
te in un paio d'anni di pro
grammazione italiana). 

La difficoltà della sceneg
giatura era nascosta per i tede

schi proprio nella lettura s'eo-
lastica delle opere di Mann, 
che in quel paese vengono stu
diate con l'attenzione che noi 
dedichiamo ai Promessi Sposi: 
per risultare graditi al pubblico 
hanno dovuto quindi stare at
tenti a non tradirne l'interpre
tazione tradizionale. / Budden
brook, perseguitati dalla mac
china da presa di Wirth, ap
paiono così fissati in insistenti 
primi piani, dilatati dal gran
dangolare, alla ricerca di senti
menti che Mann aveva nasco
sto nella pagina. I tempi lunghi, 
cadenzati, degli affanni di una 
grande famiglia, sono resi ug
giosi dalla trasposizione televi
siva, che è comunque costata 
oltre quattro anni di lavoro di 
sceneggiatura e di montaggio 

prima di apparire sugli schermi 
tedeschi nel '78. 

Ma il pulì degli interpreti 
(Volker Kraeft, alias Thomas 
Buddenbrook; i giovani prota
gonisti della Montagna incan~ 
tata e del Doktor Faustus), ol
tre ai registi e al produttore 
hanno reso in cifre anche lo 
sforzo sostenuto per le altre o-
pere, cioè anni ed anni spesi nel 
tentativo di dare giusta forma 
cinematografica ai capolavori 
scritti. La soddisfazione mag
giore è quella che accompagna 
La montagna incantata, l'ope
ra che anche Visconti (che di 
Mann ha dato al cinema Morte 
a Venezia) aveva vanamente 
cercato di vedere con l'occhio 
della cinepresa. Quest'ultimo 
film televisivo, co-prodotto an

che dalla Rete 3 (e che vede fra 
gli interpreti anche Rod Stei-
ger, Flavio Bucci, Charles A-
znavour), andrà in onda solo 
dopo lo sfruttamento cinema
tografico, mentre già ci si pre
para a realizzare sempre per ci
nema e TV anche Giuseppe e i 
suoi fratelli. 

Il massiccio invito alla risco
perta del grande autore tede
sco, che si inaugura con questa 
prima puntata, fa però i suoi 
primi passi con pesantezza. L* 
approccio con la stirpe dei 
Buddenbrook, condannata al 
declino, si trascina con fatica — 
forse voluta — che fa incombe
re nelle case oltre all'attesa del 
destino anche una certa sonno
lenza. 

s. gar. 

Congresso 
a Orvieto: 

nasce 
la LEID 

ORVIETO — Si apre que
sta mattina, nella sala del 
Consiglio comunale, il con
gresso costitutivo della 
LEID (Lega per l'emitten
za e l'informazione demo
cratica). All'appuntamento 
di oggi si giunge dopo la 
riunione del Coordina
mento nazionale della Le
ga. svoltasi a metà marzo 
scorso a Firenze per mette
re a punto tesi e orienta
menti generali dell'orga
nizzazione in vista del con
gresso. I lavori, che si pro
trarranno per tutta la gior
nata di oggi e nella matti
nata di domani, saranno in
trodotti da una relazione di 
Romeo Ripanti. responsa
bile nazionale della LEID. 
sul tema: «Un'associazione 
di aziende, utenti e opera
tori democratici nel siste
ma comunicativo degli an
ni '80». Seguiranno comu
nicazioni su «Mercato pub
blicitario e rdiofonia»; in
formazioni sullo statuto 
della Lega e i rapporti con 
l'ARCI: il dibattito sulla re
lazione: relazioni sulle e-
sperienze compiute dalle 
radio dopo il terremoto e 
durante le marce per la pa
ce; una tavola rotonda sul 
tema: «Le radio e la città: 
macchine per lo spettaco
lo». 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
1 0 . 0 0 LE INCHIESTE DEL C O M M I S S A R I O MAIGRET • «Una vita in 

gioco», con Gino Cervi. Regia di Mario Landi (repl. 1* puntata) 
1 1 . 0 0 LE M O N T A G N E DEL M O N D O - t l e Montagne Rocciose» (4* 

puntata) 
1 2 . 0 0 LA V I T A SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS - «Il disertore» 

telefilm con David Jason 
1 2 . 3 0 CHECK-UP - Programma di medicina 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 H O INCONTRATO U N ' O M B R A - Con: Giancarlo Zanetti. Beba 

Loncar. Laura Belli. Regia di Daniele D'Anza (4* puntata) 
1 4 . 3 0 SABATO SPORT 
1 6 . 3 0 IO SABATO • 9 0 minuti in diretta di conversazione e spettacolo 
1 7 . 0 0 T G 1 - FLASH 
1 8 . 2 5 SPECIALE PARLAMENTO 
1 8 . 5 0 L 'APPUNTAMENTO • Con Barbara Boncompagni in «Tre per 

tre» 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 H O L L Y W O O D , HOLLYWOOD - Film con: Gene Kelly. Fred 

Astate. Robert Taylor. Clark Gable. Regia di Gene Kelly (1* parte) 
2 1 . 4 5 SPECIALE T G 1 - A cura di Bruno Vespa 
2 2 . 3 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
2 2 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 3 0 OSE - PIANETI COME ELETTROMAGNETI 

• TV 2 
1 0 . 0 0 BIS! - Scorribanda settimanale fra • programmi TV 
1 2 . 3 0 SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 

13 .00 
13 .30 
14 .00 
14 .30 

17 .45 
17 .50 
18.05 

18 .50 
19 .45 
2 0 . 4 0 

2 1 . 3 5 
2 1 . 4 0 

2 3 . 0 0 

TG 2 - ORE TREDICI 
SCOOP! - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
U N A STAGIONE ALL'INFERNO - Film. Regìa di Nelo Risi, con 
Terence Stamp. Pier Paolo Capponi. N&e Arrighi. Teodoro Corrà. 
T G 2 - FLASH 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
T G 2 - DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - Imola: 
Automobilismo (Vigilia del Gran Premio dì Formula 1 di San Mari
no) 
IL S ISTEMONE - Programma a quiz 
T G 2 - TELEGIORNALE 
I MISTERI D I PARIGI - Con: Sigmar Sotbach. Regia di André 
Michel (5* puntata) 
A P P U N T A M E N T O A L C INEMA 
L' INVASIONE D E G Ù ULTRACORPI - Film con: Kevin McCar-
thy. Dana Wunter. King Donovan. Sam Peckinpah. Regia di Don 
Siegel 
T G 2 - STANOTTE 

• TV 3 
1 7 . 3 0 INV ITO - «Ho amato un fuorilegge». Film. Regìa di John Berry. 

con: John Garfield. Shelley Winters. Wallace Ford. 
18 .45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19 .00 T G 3 - Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 
19 .35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere Sulla Terza Rete 
2 0 . 0 0 TUTT INSCENA - Fatti, opinioni, personaggi dello spettacolo 
2 0 . 4 0 I BUDDENBROOK - Con Cari Raddatz. Katharina Brauren. Mar

tin Benrath. Regia di Franz Peter Wirth ( •• puntata) 
2 1 . 4 0 LA PAROLA E L ' IMMAGINE 
2 2 . 1 5 T G 3 • Intervallo con: Gustavo (cartoni animati) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 8. 10. 11 . 
13. 14. 17. 18 45 . 19. 2 1 . 23. 
6 0 3 Almanacco del GR1; 
6 .10-7 .40-8 .45 La combinazione 
musicale: 6 .44 Ieri al Parlamento: 
7.15 Qui parla il Sud: 7.30 Edicola 
de» GR1: 9 0 2 Week-end: 10 15 
Mina: Incontri musicali del mio tipo; 
IO 0 5 Black-out; 11.44-12.03 Ci
necittà: 12.28 I personaggi defla 
stona: Cleopatra; 13.30 Rock Viila-
ge: 14 03 Giano pallido: 15 «Per
mette cavallo'»: 16.25 Noi come 
vc«: 17.03 Autoradio; 17.30 Ci sia
mo anche ne»: 17.55 Obiettivo Eu

ropa: 18.25 Pantofola rosa: 18.45 
GR1 - Sport: Pallavolo; 19.30 Ra-
diouno jazz "82: 2 0 Black-out: 
2 0 . 4 0 Stasera a Napoli con... An
gela Luce: 21 «S> come salute: 
2 1 . 3 0 Giano sera: 22 Ribalta aper
ta: 22 .28 Marconda-ondella; 2 3 . 1 0 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 1 5 3 0 . 16.30. 
17.25. 18 35 . 19.30. 22 .30: 
6 -6 .06-6 .35-7 .05-8 Tutti quegh 
anni fa: 9 Madre Cabrim. d> Alfio 

Valdarnmi (al termine: Enrico Mu-
siani); 9 .32 . La volta che ballai col 
principe: 10 Speciale GR2 motori; 
11 Long pJaying hit: 12.10 Tra
smissioni regionali: 12.48 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-track: 15 
«Giuseppina Strepponi»; 15.42 Hit 
Parade (al termine: Peppino Dì Ca
pri); 16.37 Speciale GR2 agricoltu
ra: 17.02 A g*o eh posta: 17.32 
«La ragazza di campagna» di C. O-
dets: 19.25 La voce di Marco Fer-
randini: 19.50 I protagonisti del 
jazz; 21 I concerti d* Roma: oVige 
Peter Maag: 2 2 . 5 0 Città notte: 
Campobasso. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .55: 6 Quotidiana radto-
tre: 6 .55-8 .30-10 .45 II concerto 
del mattino: 7 .30 Prima pagina; 10 
n mondo dell'economia; 11.45 
Press house: 12 Antologia operisti
ca; 13 Pomeriggi) musicale; 15.18 
Controsport; 16 3 0 Dimensione 
giovani; 17 Spazwtre: 2 0 Pranzo 
atte otto: 2 1 Rassegna delie riviste: 
21 .10 La musica: 2 2 . 1 0 «La guar
dia bianca» di M. Bulgafcov: 22 .25 
L. Van Beethoven: 23 H jazz: 23 .55 
Ultime nc ta« . i fcbro dì cui s» parla. 

In scena all'Opera di Roma uno spettacolo dedicato a Castiglioni 
••- •:-< jr.- f::\...:...:; .*•:•;' •; • : 

Maghi, fate e cavalieri: 
ma l'incantesimo dov'è? 

Le soluzioni della regia non rendono un buon servigio alla direzione di Gelmetti 

ROMA — Con uno spettacolo un po' stravagante e un po' snob, 11 Teatro dell'Opera ha presentato In due momenti (due 
composizioni) il capolavoro di Niccolò Castiglioni. Il nostro compositore si Inserisce così nella schiera del musicisti «Importan
ti», nonché nella tradizione, cara ad alcuni, di toccare un vertice con omaggi a culture diverse da quelle originarie. Britten, per 
esemplo, dette una sua delle più interessanti opere, ricorrendo alla storia di Roma antica (The rape o/ Lucretia); Stravlnskl fa 
altrettanto con La carriera del libertino (roba Inglese) e Castiglioni, con un buon colpo, si appropria di due testi del periodo 
elisabettiano — Oberon. the Faire Princedi Ben Jonson (1572-1637); The LordY Masque di Thomas Campion (1567-1619) — e non 
c'è da temere che qualcuno mandi una flotta fin qui, per riprenderseli. Sì tratta di testi poetici, riflettenti particolari 
circostanze, per cui il magico principe Oberon, con la sua corte di maghi, fate, cavalieri e deità silvane, si scomoda, una notte, 
per tributare alla corte britannica e al suo re Arturo le adulazioni rituali. L'altro testo celebra le no?.ze del Conte Palatino con 
la discendente reale, Lady Elisabetta. C'è di mezzo Orfeo, la Pazzia, l'Amore, la Malinconia e Prometeo, quello che ha rubato 
il fuoco a Giove, ma è qui ri
dotto a far roteare due «stel
line» (due bengaletti di Nata
le), in luogo di una danza di 
stelle, prevista da Campion. 

Diciamo subito che nulla 
di quanto è raccontato nel 
due testi poetici viene rispet
tato dalla regìa di Gigi Ca-
cluleanu, che rimane al di 
qua anche della musica di 
Castiglioni. Quest'ultimo fa 
il possibile — e vi riesce in 
maniera concretamente fan
tastica — per rievocare in un 
contesto fonico di preziosa 
modernità, lo stile antico, 
certe cadenze arcaiche, di 
timbri e di voci, ricche sem
pre di fascino, e talvolta ma
scherate (si tratta appunto di 
Masque) da filastrocca, popor 
lare e da nenia religiosa o 
proprio afferrate da un'ansia 
di canto, che ha, del resto, e-
siti straordinari. SI pensi agli 
interventi canori di Jan Ca-
ley (Sileno In Oberon ed En-
teo nell'altra operina), dì 
Philip Doghan (Silvano ed 
Orfeo), oltre che dì Giancarlo 
Luccardi (Prometeo), Doro-
thy Dorow (Manìa e Sibilla) e 
Mario Basiola (altro Silva
no). Le voci soliste sono fa
sciate da uno.splendido set-
tetto di voci (il The Western 
Wlnd), mentre la'danza-pan-
tomlrna è brillantemente di
simpegnata dal Théàtre Co-
régraphique de Rennes. - ' 

Il Britten e lo Stravlnskl 
citati all'inizio, insieme a 
volta con Berg, accompa
gnano spesso i suoni di Ca
stiglioni, come per incorag
giarli, ma prontamente si 
mettono da parte, per la
sciarli respirare in piena au
tonomia. E a ciò ha provve
duto — lui, sì, ha scavato nel
le cose (pensate se, stimolato 
dal regista, avesse voluto 
forzare o stravisare la parti
tura) — Gianluigi Gelmetti, 
assicurando alla musica una 
vitalità, un calore, una ric
chezza espressiva, sempre 
salvaguardata dalla fanta
smagoria scenica, spesso i-
nutilmente greve e scurrile. 
È vero che Castiglioni tende 
alla staticità, ma c'è modo e 
modo di movimentare le co
se. 

Non accade più che gli au
tori, in occasione di «prime», 
dicano qualcosa sulla loro 
intenzione artistica e nem
meno sappiamo se, a Casti
glioni, cost conciato, lo spet
tacolo piaccia fino in fondo. 
Sta di fatto che neppure i 
riassunti delle operine, corri
spondono a quel che succede 
sulla scena. E quindi che 
senso ha avvisare il pubbli
co, prima dello spettacolo, 
che due cantanti sono cam
biati e non dirgli anche come 
e perché sia cambiato anche 
11 resto? Inoltre, in tutto il 
programma di sala, tranne 
che una brutta foto di Casti
glioni (compie ormai cin
quantanni) , non c'è neppure 
una parola. 

La cronaca registra qual
che premeditata insofferen
za «ad personam» (qualcuno 
ce l'aveva proprio con Gel
metti e cioè con chi ha tenu
to in piedi Io spettacolo), 
nonché un diffuso assentei-

• smo degli abbonati, compen
sato dalla folta presenza del
la colonia inglese a Roma, 
che ha voluto respirare, con 
Jonson e Campion, l'antica, 
buona aria britannica. Ap
plausi tantissimi e chiamate 
insistenti anche all'autore. 
Le repliche sono tre in aprile 
(24, 28 e 29) e due nel prossi
mo mese di maggio (2 e 4). 

Erasmo Valente 

Un suggestivo m o m e n t o dell '«Oberon» di Ben Jonson in scena al l 'Opera di Roma 

Il direttore del coro scaligero ritira le dimissioni 

Gandolfi cambia idea: 
adesso resta alla Scala 

Sembrano certe 
al contrario 
le partenze 
di Siciliani 
e Strehler 

Una tournée in 
Cina? «Piano, 

siamo solo 
alle trattative» 

MILANO — Finalmente una buona notizia an
che dalla Scala: il maestro Romano Gandolfi ri
marrà a dirigere il coro del teatro milanese. -L' 
intervento personale del sindaco Tognoli — ha 
dichiarato Gandolfi — e le ripetute sollecitazio
ni del sovrintendente Carlo Maria Badini hanno 
consentito di rivedere la mia posizione. Non è 
stata una decisione facile, anche perché la trat
tativa con il Gran Liceo di Barcellona era assai 
avanzata e tornare indietro poteva essere inter
pretato come un gesto di incoerenza. Da parte 
spagnola vi è stata molta comprensione, così co
me da parte della Scala'. Questa dunque la nuo
va situazione: il maestro Gandolfi rimarrà alla 
Scala, dove si sono impegnati a fargli dirigere 10 
concerti all'anno sinfonici o corali o sinfonico-
corali. 

'Sia chiaro che qualora questi impegni non 
venissero nuovamente rispettati, farò immedia
tamente i bagagli: 

E a Barcellona? -Assumerò presso il teatro di 
Barcellona un incarico di consulenza artistica 
(senza alcuno stipendio). Dirigerò due opere e 
due o tre concerti all'anno, compatibilmente con 
i miei impegni scaligeri e infine sovrintenderò 
alla preparazione del coro di quel teatro. Insom
ma darò il mio contributo per un suo rilancio. A 
Barcellona riceverò solo compensi e cachet per 
te opere e i concerti che via via dirigerò'. 

Ma è vero che rimane alla Scala perché le 
hanno promesso più soldi? -Non si è ancora par
lato di problemi economici. E non è questa la 
ragione principale delle mie precedenti dimis
sioni. Certo si dovrà ridiscutere il mio stipendio. 
L'importante è che mi lascino partecipare alla 
gestione dell'attività artistica secondo il ruolo e 
le competenze che sono proprie della mia fun
zione di direttore del coro. Sono certo che trove
rò anche soddisfazione per altre mie aspirazioni 
artistiche dopo aver fatto una onorata gavetta 
altrove. Nel 1976 me ne sono andato e alla Scala 
sono rientrato come direttore del coro dalla por
ta principale. Se dovessi entrarvi anche qualche 
volta come direttore d'orchestra, desidero farlo 
allo stesso modo e non dalla porta di servizio. 

Per questo non ho avanzato, nel momento della 
mia decisione, alcuna richiesta che non potesse 
essere accolta dalla direzione scaligera». 

Ma il suo sostituto, Vittorio Sicuri, resterà 
con lei? 'No, lui andrà a Barcellona. Gli auguro 
che possa anche là, come alla Scala, far valere te 
sue doti artistiche. Qui io mi avvarrò dell'aiuto 
del mio giovane collaboratore. Marco Faelli: 

In definitiva qual è stato il motivo che ti ha 
fatto veramente tornare indietro? 'L'appassio
nato intervento di Badini e soprattutto l'attac
camento per il mio coro e per questo teatro. No
nostante la programmazione improvvisata di 
quest'ultima stagione: 

lasciamo Gandolfi e passiamo davanto all'uf
ficio del sovrintendente che tiene sempre la por
ta aperta. È un'ottima occasione per chiedergli 
conferma della sbandierata notizia della tour
née scaligera in Cina nel 1985. 'Piano, piano con 
la Cina. Lasciamo ad altri la fregola della noti
zia per la notizia. Siamo in trattativa, cosi come 
lo siamo con la Germania, con il Canada, con 
l'Australia, con diversi Paesi dell'America lati
na e, che so, con Bari. Però dalle intenzioni alle 
realizzazioni c'è di mezzo il mare. In Cina ci 
sono problemi logistici (alberghi e spazi teatrali) 
non indifferenti. Vedremo, vedremo. Certo, da 
parte nostra, faremo il possibile perché si possa 
attuare una tournée in quell'interessantissimo 
Paese. Comunque, quando ci sarà qualcosa di 
sicuro, terremo una conferenza stampa, annun
ceremo ufficialmente le date come abbiamo fat
to per le tournées del corpo di ballo: 

Nessun commento, invece, alta recente deci
sione di Strehler che ha dato te sue dimissioni 
da consulente artistico. Sì sa che ci saranno in
contri al vertice e che si spera ancora di rimargi
nare anche questa ferita. Appare sempre più 
sicura, invece, la dipartita di Siciliani dalla di
rezione artistica. Al suo posto, come abbiamo già 
ventilato, si fa il nome di Piero Rattalino. La 
Scala naviga, dunque, ancora in mare masso né 
si prevede, nonostante qualche leggera schiari
ta, quando la nave potrà rientrare in porto e 
calare gli ormeggi. 

Renato Garav»gfca 

Fernet Branca 
Digerire è vivere 
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